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Schiavitù

lo schiavo si definisce essenzialmente a:raverso un
rapporto convenzionale e legale di proprietà, socialmente e
giuridicamente riconosciuto e che comporta, logicamente, il
diri:o di acquisto, vendita, donazione, affi:o, eredità



Dichiarazione universale dei diritti
umani dell’ONU (1948)
ARTICOLO 1

TuB gli esseri umani nascono liberi ed eguali in
dignità e diriB.
Essi sono dotaD di ragione e di coscienza e
devono agire gli uni verso gli altri in spirito di
fratellanza. 



Dichiarazione universale dei diriC
umani dell’ONU (1948)
ARTICOLO 4

Nessun individuo potrà essere tenuto in stato di
schiavitù o di servitù; la schiavitù e la tra:a degli
schiavi saranno proibite so:o qualsiasi forma. 
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Convenzione di Ginevra (1926) 
Definizione di Schiavitù

La Convenzione di Ginevra sull’abolizione della schiavitù (25
settembre 1926) definisce la schiavitù come «lo stato o
condizione della persona sulla quale vengono esercitati
uno o tutti i poteri che derivano dal diritto di proprietà»
(art. 1, § 1)
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Proprietà

• Il conce:o di proprietà varia da ogge:o a ogge:o, da 
luogo a luogo e nel corso del tempo

• Quali diriB siano garanDD al proprietario è difficile da 
dire

• Quando abbiamo de:o che lo schiavo è proprietà del 
padrone, in fondo, non abbiamo de:o altro che "il 
padrone esercita alcuni diriB non meglio specificaD 
sullo schiavo", sosDene Kopytoff.
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Proprietà

• Non è neanche chiaro se i diritti che il proprietario 
detiene separino lo schiavo da altri soggetti, oppure li 
accomuni ad essi

Es.: il pater familias nell’antica Roma detiene diritti di vita 
o di morte tanto sugli schiavi (servi) che sui membri della 
famiglia (familiares)
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Legalità e riconoscimento

• Il riconoscimento legale è una cara:erisDca 
fondamentale del conce:o di schiavitù.

• Il riconoscimento legale disPngue la schiavitù anPca 
e della prima modernità («la schiavitù coloniale») 
dalla schiavitù contemporanea.

• La schiavitù contemporanea è infaC riconosciuta 
come illegale ed è dunque una schiavitù nascosta e 
occultata.
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Legalità e riconoscimento

là dove esiste la schiavitù, il 
rapporto tra lo schiavo e il 

padrone è un rapporto 
socialmente e legalmente 

riconosciuto
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Legalità e riconoscimento
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Art. 264a Codice Penale svizzero: 
Crimini contro l’umanità
Chiunque, nell’ambito di un attacco esteso o sistematico contro 
popolazioni civili: […]

c. si arroga un diritto di proprietà su una persona ed 
esercita su questa un potere di disposizione, 
segnatamente nel contesto della tratta di esseri umani, 
dello sfruttamento sessuale o del lavoro forzato;

è punito con una pena detentiva non inferiore a cinque anni. 

In casi particolarmente gravi, segnatamente se il reato è 
commesso nei confronti di molte persone o se l’autore agisce in 
modo crudele, il giudice può pronunciare la pena detentiva a vita. 
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Art. 600 CP italiano

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli 
del diritto di proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una 
persona in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a 
prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o 
comunque al compimento di attività illecite che ne comportino lo 
sfruttamento ovvero a sottoporsi al prelievo di organi, è punito con 

la reclusione da otto a venti anni.
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Art. 601 CP italiano

È punito con la reclusione da o:o a venD anni chiunque recluta, 

introduce nel territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, 
trasporta, cede l'autorità sulla persona, ospita una o più persone che si 
trovano nelle condizioni di cui all'arDcolo 600, ovvero, realizza le stesse 
condo:e su una o più persone, mediante inganno, violenza, minaccia, 
abuso di autorità o approfi:amento di una situazione di vulnerabilità, di 

inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione 
di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine 
di indurle o costringerle a prestazioni lavoraDve, sessuali ovvero 
all'acca:onaggio o comunque al compimento di aBvità illecite che ne 
comportano lo sfru:amento o a so:oporsi al prelievo di organi.
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Varietà delle condizioni

l Sono estremamente varie le occupazioni cui gli schiavi 
sono addetti

l Ugualmente vari sono gli status sociali cui possono 
accedere, talvolta anche elevati

l Sono differenti i diritti che i proprietari detengono 
riguardo agli schiavi

l Sono anche differenti i diritti (in genere ridotti) che gli 
schiavi possono detenere
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Come si diventa schiavi

l Guerra

l Razzia

l DebiD

l Punizione per crimini

l Vendita di sé stessi o da parte di un parente
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Schiavitù o Libertà ?

l La libertà nel mondo anDco è sempre relaDva.

l Noi interpreDamo il conce:o di libertà a:raverso le 
menD della modernità liberale e quindi pensiamo che 
l’opposto della schiavitù sia la libertà.

l Nelle società anPche l’opposto di schiavitù non è 
libertà ma appartenenza a un gruppo o a una 
comunità.
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La schiavitù «coloniale»
l La schiavitù «coloniale» rappresenta un caso limite a cui 

però si dà un valore paradigmatico.

l È una schiavitù che ha una motivazione tipicamente 
produttiva: interessa il lavoro degli schiavi.

l È legata a un mercato internazionale.

l È legata al mercato di altre merci.
l Non c’è possibilità di incorporazione degli schiavi nelle 

strutture famigliari.

l E’ accompagnata da una differenza percepita di razza 
che separa in maniera radicale schiavi e padroni.
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La schiavitù «coloniale»
l Questa schiavitù non è una sopravvivenza di istituzioni 

arcaiche, ma è una forma che si sviluppa in piena 
modernità per esigenze produttive legate ai mercati 
internazionali delle merci coloniali.

l Non è dunque una forma residuale, non è un arcaismo: 
è una forma che si sviluppa in piena modernità.

l Il modello della piantagione diventa uno dei modelli 
del controllo del lavoro che influenzano l’economia 
industriale moderna.

l È un laboratorio di una certa modernità.
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Schiavitù domesPca e «Cha]el Slavery»
l Questa schiavitù non è una sopravvivenza di isPtuzioni 

arcaiche, ma è una forma che si sviluppa in piena 
modernità per esigenze produCve legate ai mercaP 
internazionali delle merci coloniali.

l Non è dunque una forma residuale, non è un arcaismo: 
è una forma che si sviluppa in piena modernità.

l Il modello della piantagione diventa uno dei modelli 
del controllo del lavoro che influenzano l’economia 
industriale moderna.

l È un laboratorio di una certa modernità.
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Paolo III Veritas Ipsa (1537)

«… determiniamo e dichiariamo con la presente lettera che
detti indios e tutte le genti che in futuro giungeranno alla
conoscenza dei cristiani, anche se vivono al di fuori della
fede cristiana, possono usare in modo libero e lecito della
propria libertà e del dominio delle proprie proprietà; che
non devono essere ridotti in servitù e che tutto quello che
si è fatto e detto in senso contrario è senza valore».
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Il commercio triangolare

Advertisement for the sale of slaves.

Library of Congress, Washington D.C.
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Slave trade

Advertisement for the sale of slaves.

Library of Congress, Washington D.C.
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Slave trade
Advertisement for the sale of slaves, 
1784.

Library of Congress, Washington, D.C.
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Slave trade
Advertisement for the sale of slaves, 
1784.

Library of Congress, Washington, D.C.
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Slave trade

Slave Trade, print on paper by John Raphael Smith after George Morland, 1762–1812 
in the Rijksmuseum, Amsterdam.
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Slave trade

Whitehall Street, Atlanta, 
Georgia. 

A typical commercial street in 
the American South during the 
mid-19th century. 

The store in the centre sold 
furnishings and slaves. 

Photograph by George N. 
Barnard, 1864.

Library of Congress, 
Washington, D.C. (reproduction 
no. LC-B8171-3608 LC)
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Le piantagioni

Slaves cutting sugarcane on the Caribbean island of Antigua, 
aquatint from Ten Views of the Island of Antigua by William Clark, 1832.
The British Library (Public Domain)
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Abolizionismo

• Nasce alla fine del XVIII secolo da un 
intreccio tra le idee illuministiche sui diritti 
naturali dell’uomo 

• e le idee di minoranze religiose (in 
particolare i quaccheri) sulla fratellanza 
universale
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Slave ship Brookes 

1788 by the Plymouth chapter of the 
Society for Effecting the Abolition of the 
Slave Trade 

Slave ship 
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Am I not a man and a brother?

British and Foreign Anti Slavery Society, 1787 Wedgwood seal
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Am I not a man and a brother?

British and Foreign Anti Slavery Society, 1787 Wedgwood seal
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L’epoca dell’abolizionismo

l 1807, la legge britannica proibisce la tra:a

l 1833, la legge britannica proibisce la schiavitù

l 1841, il Tra:ato di Londra riconosce il diri:o degli StaD 
all’ispezione delle navi

l 1848, abolizione della schiavitù in Francia

l 1888, abolizione della schiavitù in Brasile
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La rivoluzione haitiana (1791)
Janvier 
Suchodolski, 
Battaglia di 
Santo 
Domingo
(1845),

Fonte: 
Wikipedia 
commons
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Colonialismo e ragione umanitaria

Conferenza di Bruxelles 1890
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Colonialismo e ragione economica
“  L’esperienza di tuB i tempi e di tu:e le nazioni credo 

dimostri che il lavoro fa:o dagli schiavi, sebbene sembri 
costare soltanto il loro mantenimento, è in definiDva il 
più caro di tuB. Una persona che non può acquistare 
proprietà non può avere altro interesse che quello di 
mangiare il più possibile e di lavorare il meno possibile.  
Qualunque cosa [lo schiavo] faccia oltre a ciò che basta 
ad assicurargli la sussistenza, può essergli imposto con la 
violenza soltanto e mai da un suo parDcolare interesse. ” 

A. Smith, Ricerca sopra la natura e sulla causa della 
ricchezza delle nazioni (1776)
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Convenzione di Parigi contro la schiavitù 
(1926)



39 / 28

Slavery in all its forms

l Con la convenzione di Parigi del 1926 la schiavitù viene 
abolita, come titolo legale di proprietà.

l Lord Lugard nel 1933 scrive un articolo sulla rivista 
«Africa» spiegando che esistono nuove condizioni 
restrittive della libertà che consentono di mantenere, 
anche in assenza di un titolo di proprietà, dei rapporti 
di dipendenza che non sono molto diversi da quelli che 
sono stati banditi.
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Slavery in all its forms

le forme “analoghe alla schiavitù” (Lord Lugard 1933: 4).

«various condiDons restricDve of liberty» che consentono di conservare,
pur in assenza della proprietà formale, rapporD di dipendenza non molto
dissimili da quelli che sono staD bandiD:

(a) Forced labour (paid and unpaid)

(b) Disguised purchase of women as concubines

(c) AcquisiDon of children disguised as adopDon

(d) Debt-slavery, pawning and peonage

(e) Serfdom
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L’antischiavismo e la guerra d’Etiopia
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L’anPschiavismo e la 
guerra d’EPopia


